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Ogni 
fiiopno 

LA BANDIERA 1 1 
MONITORE DEL POPOLO Grano 

*»S 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco ili pnsla. 
Prezzo anticipalo ili un trimestri' 

Due. 1 .50 . 

•» DIREZIONE 
Stradii S. Sebastiano, Numero ."il. primo piano. * 
Hon si ricevono lettere, plirtii. irruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provineit cominceranno dal 1. e dal 16 del men. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipalo di un Irimestr» 

Franchi 7. 50. • 

Napoli 8 Dicembre 
LEGGE INTORNO Al REATI DI STAMPA. 

(continuazione) 
C A P 11. 

Dolly cor!» ili os»i.*e e dei giurali. 
Ari. 7<i. In ogni Provincia ove siede unii Grnn 

Ci.rle Cnmina'r , vi saia una Corte ili Assise, U 
quale giudo a culi' intern nio ile' imititi i reali in­
dicali nel!' uri. (i2 della presente l< gge. 

Ail. 'ti. Ogni Curie ili A-sise è «(imposta ili 
(Iodici giurali, e di un presidente e dtie giudici 
set Ili fra i giudici dell» gran Cm le t'.r minale. 

Possono esservi aggiunti c ime supplenti due 
illn giurali, ed un alno giudice della Gì un Coite 
meilesimn. 

Ari. 78 Saranno eon Di croio Soprano designali 
fra i membri della Gran Coite Criminali1 i pn si-
ilcnii ed i "uni ci delle Assise. Que.-ia designa/io­
ne si rinnoverà in ugni principili di «nini. 

Il primo piesuicide Ini sciupi e Cuculia di pre«e-
ilcro ÌI la Coile ili Assise. 

Ari. 7!>. I g udii i dilli] Gian Coite Criminale 
*»£ avessero alieso nil* 'Minzione «lel-pmeesso, o 
di'' Simo concorsi » prnnuiizare sul giudizio di 
accusa, non possono (tir tie ite delle Curii di 
issile. 

Ari, 80. llain andò, mi essendo impedilo alcu­
no de'membri della Coi le di Assise, saia il me­
desimo -irrogalo dal giudice supplente. 

Mam Silvio it Iniv.imWisi impulito il piesidcule 
ile'la Corte di Assise, vii ne sunogato dal giudice 
p ù anziano. 

Ail. 81. Il polildico Ministero presso le Cnrli 
ili Assise è r. ppresfiilnln dal Piocuralor generale 
presso la forati Curie Cnminole persona menie, o 
'Is uno de' suoi Snsliluli da lui speeialnn nle de-
Ifgatt. 

In caso d'impedimento del Procurator genera­
le, « di niaii''iiii/a di sosltiulo. le funzioni dtl pub­
blico Minisleio presso la Curii! di Assise s.minuo 
«scredale dui giudice della Gian Celle elimina­
le, che è riunì»..In [ter logge a iiippreseiiiurlo. 

Ail. 82. Qualora 1' impiiiiilo non ubimi ideilo 
difensore, il Pei snidile (b Un Curie di A-sise de­
signerà uno o pili avuiuali Ira gli osi reenii pres­
so la Gran Cm le Ciiiuinale, d ie ne assuineianiio 
t'Ilieiosameiilc 'a difesa. 

Ari. S3. Le funzioni di cancelliere delle Curii 
<li A-sise sai anno carrellale dui cancelliere della 
Gran Cord- Cinninale, o da uno de' suoi snsli'uli 
prescelto dal l 'iesiionle della Coi le di Assise. 

Ari. 84 Le Assise (UT i nul i preveduti dilla 
presente ifj.ee si tengono ordinai'fum me ogni 
mese nella rifa ove risiede la Ciao Coi le Cnini 
"alo, pC | giudizio di tuli* 1 mit i ili competenza 

delle Corti ili Assise, che sieno in islalo di essi r 
decisi. Potranno ic iò . ad istanza del pubblico 
Ministero, esser innvi cale >(r«nidiitunam< ole in 
ogni leinpo, mercè oidinanza del piimo Presiden­
te della Gran Coite Criminale. 

C A P. III. 
Della elezione dei yinrati. e della formazione 

ódle lisle. 
Ari. 85. Per pol> r esser giuralo si riehiide il 

concor-u delle segui liti condizioni : 
1. Sapir l .ggeic e s u m e r e ; 

'2. Aver ci mpuiia 1' eia di anni Ironia ; 
•l. l<>»ere eli lime polilieo. 

Ari. 8(1 Non possono essere inscrilli sulle lisle 
dei giurali: 

t 1 Ministri del Re ; 
?. I si grelarii generali, e i direttori generali 

de ' Ministeri ; 
a. Gì'Iiiiendenti, o Governatori delle Provin­

cie, ed i Sottintendenti, • Soltugovernalori de'di-
slretli ; 

4 . I funzionarli dell 'ordine giudiziario e gli 
ufficiali addetti al medesimo ; 

5. I AlinUlri di i|iiiiluni|iie cullo ; 
lì. I mili'aii in attivila di servizio. 

Art. &7. I Senatori del Regno, e i membri della 
Camera dei deputali sono di pieno di ilio dispen­
sati dull' ulllziu di giuralo. 

Possono es-ere dispensali sulla loro domanda 
coloro die binino compilo l 'eia di sellatila anni. 

Ari. 88 Non possono esseie giurali coloro che 
furono condannati, 0 sìeu giudicabili per reali 
p> rimiti ÌI pene criminali ; coloni che sono in 
istillo ni fallimento dieldnrvtn. o d'inlerdizume, 
provvedili!' di considenle g udiriarin; coloro che 
binino fatto cession'' de* beni finche- non abbiano 
integralmente soddisfalli i loro creditori ; coloro 
die furono condannali per falso, Aulo, frode, ap-
pr> priaz'one indebiti», o allentato ai costumi. 

Ail hit. Lino it che però il sistema dc'gimlizii 
per giurali stufi | ieiiameiiie ordinalo in i|uesta 
parie u' Dalia, e fimi a clic il liorduianienlo della 
legge collimiate e piovioii.de ne possa pei mi Ile-
re In compiila elTeiiu; zinne, snranno prowisuria-
ineiile esi guiie le seguenti disposizioni. 

Ari HO. Nei <;uiiidici giorni successivi alla pub-
bbe.izioi e della presenle legge, ni ogni città ove 
risiede una gran Culle Giimimile, una Commissio­
ne composla dal Snidi.co, o da chi io caso di as­
senza o di leginiino iuipciliii'Ciilo un fa le veci, 
che ne smà il Piesideole, e da un nunieio ili De­
em io in non in inni e del lei zn dell' ini ero I) ecu rio 
nulo, formi ri ha {.ni allindili dellai ina stessa,che 
rmiiisi'inn li» qualità indi» ale ned 'ar i . 8,'», e non 
soIlVanii alcuna delle eei ezioni coiilemptale dagli 
ari. c'O. >"7 e .'•S, una lisia ih giurali che presteran­
no servizio ne le Colli di Assise della Provincia. 

I Decurioni che a nonna <b tjnanln sopra è pre-
scruto devono far p..ile della Commissione per la 
formazioni! delle I sle de' giurali, saranno per cia­
scuna <l>"'e delle cjilà i leiti dall' intero Declino-
nani riuuilo in sessioni' -Iriioiilirt-irin Ire giorni 
dopo la illbblii aZ'one ih Ila pre-ei le logon 

Ail. ! ' 1 . I1 ouiiiero de' giurali che hi Commis­
sioni' deve inscrivere in Ile liste sarà ili CUI|IIPI en-
lo pei Napoli, e di duecento per le iillre cillò. 

Gì'impietrali stipendiali dal governo f d in alli-
viià di servizio non possono essi re inscrilli. 

Ail. !>2 Coloro che si credessero indebitameli-
le insceni nella lisla predella, o che avendo l«) 
(pialilà pre.-ciille dulia legge richiedessero di es­
servi nu.mess', potranno presentarne dimanda al­
la Commissione entro quindici giorni «uccessivi 
albi pubblicazione della prima lista. 

La Commissione delinei eia su lale dimanda fra 
dieci giorni dalla loro presentazione. 

Kssa f.iià radiare dalla lista quelli che vi siend 
stali iiilebilamenie iu«cnlli, e farà una lisla sup­
pletoria di quel i che chiedono di esservi am­
messi. '. U"sla lisla suppletoria però non polrà 
mai conlenere un numero maggiore della metà di 
quelli inscriiti nella pMna lisla ; e dal moment» 
che la de la lisla suppletoria sarà pubblicala, for­
merà patte della lisla principale. 

Ari. 93. Le lisle de'giurali formale ai termini 
dei precedenti ailicoli, sntloserilte da tulli i mem­
bri rompimenti la l'ominiss one, dovranno ne 'Ir* 
giorni successivi alla loro formazione esser Ira-
smesse dal presidenle della Commissione stessa 
al primo l'iesidenle della gran Corte criminale. 
Questi provvedeià che vi ugnilo pubblicale «fug­
gendosi neh' udiiorio di giustizia, ove rimarranno 
per tutto il semestre. 

Ari. 91. Le lisle de'giurali'fonnate a'Iermitii de­
gli articoli preeeit-nli, non avranno valore che pel 
I enodo di sei mesi. Peiò se al Unire del semestre 
la legge generale de'giur.ili non sia p< ranco attua­
ta, una Commissione eiella come nell'art. 90 pro­
cederà alla formazione delle nuove lisle de'giura-
li, nel modo prescritto dagli articoli precedenli. 

I giurali insculti io una lista semestrale non 
possono senza gravi molivi essere inscrilli in quel­
la del scmesire immediatamente successivo. 

Giudiee di questi motivi è esclusivamente la 
Commissione per la formazione del e lisle, la qua­
le ne darà ragione hi no apposito processo ver­
bale, che unii.nnenie alla lisla verrà trasmesso al 
primo Presidente della gì an Corte Criminale, ed 
assieme can la lista s tesa pubblicalo. 

Art. Do. Il piimo Pi esiliente della gran Code 
Criminale nella prima udienza pubblica d'ogni me­
se farà l'estrazione a sorte ili cinqunnla nomi ira i 
compresi nelle liste suddette, i quali designeran­
no i giurali che dovranno prestar servizio durante 
dello mese. 

II Cancelliere s'endeià verbale deli'e.-[razione, 
il quale sarà -dit'iscnUu dal Presidenle, da due 
Giudici dcl'a Gran Corte dinoliale che vi assiste­
ranno, e dal Cìinee'liere slesso, a pc:ta di nullilà. 

Coloro che hanno prestalo il loro servizio du­
rante una sessioni! della Coito di Assise, potranno 
esser dispensali dal pre slur sci vizio nel mese suc­
cessivo,qualora ne l'in ciano domandare piima del 
giii:no dell'eslraziune, e la neecssiià del servizio 
lo comporli. 

C\P . IV. 
Dei modi di parlarti la cause avanti 

la curie di ansine. 
Art. 9>. I giudizii delegali dalla presenle legga 

alla cognizione della Coite di A-sise saranno li at­
tui ì per via di fila/ione ai termini «h-li'arl. 73, che 
lerrà luogo Hi accusa. 

Ari. ».H. l/,v vilazione saia fatta ad istanza del 
pubblico Ministero o dieiro ordinanza del | rimo 
Presidente della Gran Corte Criminale. Kssa con­
ic rrà : 
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1. La dilla del giorno, mese ed anno ; 
2. La copia del rapporto, o processo verbale, o 

quelita che ha dato luogo a! pini ('dimenio; 
3. L'enunciazione sommaria del fa'lo imputalo 

con le, specificazioni prescritte dall'Ari 6 1 , e l'in 
dicnzione dell'arl'colo di legge di cui si rich ede 
l'applicazione. 

4. La nota de' testimoni a caribo, ove ve ne 
sii no ; 

5. L' enunciazione de' documenti che sosten­
gono l'accusa ; 

C. L'imlirazione del domicilio della parte civi­
l e , se essa è in giudizio; (continua) 

CRONACA NAPOUTAIN'A 
— I l Razionala solleva una grave qui­

slione od invila la slniripa nel esaminarla e 
discutere. È una quistion.; di finanza, ma 
che molle capo necessariamente in alirc di 
dr i l lo pol i t ico ed internazionale. Trainisi di 
questo. 

Lo sialo discusso del 18C0 presonla al 
cap.26 una somma di annui ducali 710.000 
per pensioni mil i tar i , do' quali nitr i 200,000 
rappresentano le pensioni all'ulTìziulilà sviz­

e r à . ' » 
Quando sarà fallo di ragion pubblica un 

esposto sullo sialo delle nosire finanze, noi 
sapremo su quali dr i l l i si poggi e in forza di 
quali convenzioni sia slnnzuMii quella enor­

me cifra clic noi dovremmo srguitar a paga­

re a'nostr i oppressori di Ircti laduc anni, ai 
saccheggiatori delle nostre case, a'violatori 
delle f igl iuole e sorelle noslre 

Fin da ora però è dato lare le seguenti 
considerazioni. 

Lo sUilulo del 10 febbraio 1848 al l 'ar i . 10 
prescr ive: 1 Non possono ainmoticrsi truppe 
u straniere al servizio dello Stalo se non in 
« forza d'una legge. Le. convenzioni esistenti 
« saranno però sempre rispettali

1
. « 

Lo slatti lo del 10 febbraio, irrevocabil­

mente proclamato, non Iti né poteva essere 
abrogalo; la legge richiesta per l ' imimissio 
ne di t iuppe straniere non fu mai falla, uè 
poteva faila i l re senzi i l concorso del par­

lamento. Salva rimanendo adunque l'osser­

vanza delle convenzioni preesistenti, lol le 
quelle posteriori alla promulgazione dello 
Statuto stipul.de in aperta violazione di que­

slo, con manifesta usurpazione per parie 
del principe di poteri che la costituzione 
dello Stalo non gli concedeva, non conten­

gono che un'obbligazione personale di lui ; 
non obbligano punto i l paese. Gli Svizzeri 
che venivano a porro i l loro braccio ni ser­

vigio della l i ranindc borbonica doveano sa­

pere che come essi calpestavano lo leggi 
della confederazione dalle quali era loro vie­

lato i l servizio militare al l 'estero, così Fer­

dinando e Francesco Boi bone calpestavano 
la legge coslitutiva del lo sialo, e doveano 
attendersi che quando la legge ripigliasse 
i l suo vigore e, la nazione ricuperasse i suoi 
d r i n i , l'efficacia di quelle convenzioni sii 
rebbe malnramonle discussa. E noi leniam 
per forino che sarà uno de'punli su cui ver­

rà richiamala l 'allenziouo del Parlamento. 

Opere inedile, e rare di fi Irò Colletta. 
Cesare, Carlo e Francesco Colleilu essendo ve­

nuti mi pensiero di pubblicare le opere inedite 0 
lare del loro zio, Pieiro Collella, facendole segui­
re nl'a .Storili del lìcame di Naitoli stunpata la 
prima volla in Firenze per cura del chiniissimn 
Gino Capponi, l'accoglieranno ludi questi suoi 
scrini in un sol volume, del l'ormalo Le Monnier, 
perchè di esso possano patlicolarmenlo giovarsi i 

possessori della Gloria edila da quel benemerito 
tipoguito con linda eleganza di tipi e scrupolosità 
di correzione. Benché 1 sopraddetti abbiano prei­
so di sé molle opere del Collella, purtuttavia co­
me qnalr.hi! scrino minore non è in loro potere, 
essi si rho'gonn perciò alla cortesia de' loro con­
nazionali, perebi

1 concorrano a rendere più 1 ice» 
e compilila una raccolta dalla (piale lauto più di 
onore e, di utile, può venire aita patria. E questa 
preghiera risguanla priuripaluicuic colorili quali 
si troveranno possedere ledere del Colletta in lai 
caso se ne dimandano delle copie, ma esilte, fe­
deli. Maiioscnlti 0 diiicidiizioni che siano da dar­
si in proposito, piilr.iiiuo rimeilersi al Direttore 
della Stemperi,! [Nazionale di Napoli, 

— Troviamo nella Guz*. di Torino i l se 
gtienle ragguaglio estratto dal conio elio f I n ­

tenderne Generale del fEseioi to Meridionale 
sia prepnrandudell i isun pesimi!' ' ,e che sarà 
prossimamente pubblicala. A noi ò sembralo, 
corno a q i u l giornale, elio i lettori ci sartiti 
grati d'aver soddisfalla con anticipazione la 
loro legitt ima curiosi la. 

Spese dell' Esercito Meridionale dallo sbar­
co in marsala a lutto il .Il offobre 18(Ì0. 

Ducali Ducali 
Divisione Tnrr . . . 1..6 259 

id. Coseni . . . 2 i 7 , ' 1 3 
id Medici . . . 13.'!.8 ti) 
id. BÌJÌII . . . à'2, 77 
id. la IUnsa . . 20.035 

Brigala Sarchi . . . 40.M5 
i l i . Naiadi . . . l'i,.10J 
id. * Bti­ilicala . . 23 273 
id. Awzinna , . 18,991 

D'visione Calabrese . . 5I.H16 
Guide 18,611 TSJ,»7b 
Cavallona leggera, Cara­
binieri Gen.,It i l i . Paliz­
zolo, Sprovieri, Gaeta, 
l l i i ' iuel. Libili ossi, lini­
dr in i . Laiivicl , lìadia e 
Garibaldi MenoiP . . «5,857 

Cacciatori Elna , Siculi, 
Esuli Calalulìini,Dcll'lr­
110.Ball,igliooo Luizi,Ga­
labro Siculo, U'nssallo, 
Reduci Lombardo­Vene­
t i . Lancieri Ungheresi , 
Itusiuff Den coli, Bersa­
glieri Vesuvio, ecc. ecc. 176,106 

Artiglieria . . . . 41,MK) 
Genio 20,9J ' I 
Stalo Maggiore Generale. 13.734 
Darma oa Guerra . . I t , 4S I 
Giliola di rimonla . . 7,(.00 
Spedali Miliimi . . . 8,150 
Comando di Piazza . 8.K40 
Ambulanza Generale . 6.8*9 
Qu.irinr Generali: . . 9,844 128,211 
Intend nza Generale, Ar­
mamento, Abbigliamen­
to, Treno,Trasporii, Per­
sonate, Acquisto,Cavalli. 742,092 

t .823,'Hl 

. ' Com. di pinzi* . . 
e ) Sovvenzioni ai dan­

O l neggiali, ai feriti e 
% ) spese divcise. . . 
*=, id. ìd. . 
2 " ! ( P o r abbigliamento 
sLÌLSl armitmenfo . 
a l a ? ' appalli,viveri. 

0,584 

18,893 
1 ­',000 

800.006 
liO.OnO 

«,2Ou,000 

Spese approssimnfive dell'Enervilo Meri­
dionale, dallo sbarco di Marsala a lutto 
il 31 ottobre. 

Cassa di campagna 
« pagalo dall'lnlen­

den/.a Generale . . . 1,823,241 
Cassa ili Palermo * 

Spese per l'esercito. 911,111 
Annona, sicurezza, 
difesa pubblica. . 28,098 

ll'aghe.v veri,vestiario 
e maler. d'artiglieria 111,405 

id. id. id. 
truppe iiregolari . 74,«67 

|C isi nnag. e vestiario 23,!>8$ 
'Osped. e ambulanze. 3,893 
Disertori,Prigionieri, 

Consigli di guerra e 

3,3 '«,'01 
3. :■ 16,801 
5,140,01 

immesso che nel novem­
bre si paghino per snidi, 
Sussulti, speselll viaggi 0 
allro(nell'ollobre e slato 
speso ducali 89 v i i 9 ; 1,000,H 

Totale _ C,H0,M 

— Il professore Sperino che faceva parie rifili 
depillazione venula a presentare l'indirizzo deli 
Camere at II», dietro invilo del luogiileneiiie di 
feri di qual'h.­ giorno la sua partenza da Nanni 
e venne incaricalo di proporre e dirigere almi 
prowed'mont igienici 11 cui neeessiià. ed urgeiu 
si fanno altamente sentire in questa ol ia. La I 
carriera del valente professore , il suo caratlctt 
l'operosità ne sono arra si. ura deli* lllile pralif 
che ne pulìà venire dall'opera sua. Egli s'alino 
veni non sol» fra i p ù viilemi oculisti n'Europii, 
cui inscgnnnii'iilo ulliciidc gì è ullidaio, 111.1 M 
uno dei p ù importami servigi allo Sialo pera 
intrudono nel!'Alla balia ritmine sanitarie, eli 
valsero 11 prore un freno alla il ITusione delle 1 
laltie veneree, ed a promnvere un miglieramctii 
progressivo nella salute pubblica. (l'angolo) 

— Il J'opofo d'ilulia contiene la seguente lt 
tcra : ! 

Signore, 
Coniechè voi abbiale aperte le vostre colonne 

servizio del paese, i l quale deve pur esservi gnu 
ed iuieiid. re l'unporlaiiza di ricorrere alla slam) 
per lullo ciò che riguarda il benessere della r 
gione, vi prtgn occuparvi seriamente della ini 
golarilà ed niMiflle.iciiza (hi servigio postale fra ni 

Immaginale 1 he le leltere arrivale colposi» 
di lunedi si'orso alle dieci aiilimeruliane, mi pt 
vennero l'imb mani alle 4 pomeridiane, tienl'oi 
dopo il loro arrivo. 

A che servono le slrade ferrale ed i ballelli 
vapore nel caso deU'GHIein di Napoli ? 

In Ireiil'ore si va oggi ita Marsiglia » Londra 
qui s'impiegano a runellere le ledere a domicilii 

In una tapinile rumi» la nostra con una popò! 
zinne di olire SCO mila anime, non vi ha alcui 
organizzazione di positi interna. 

E sì che per le disianze, e per gli affari sarebt 
urgente tal misura. 

A Londra si corrisponde nell'interno della cil 
e suoi punti 1 piò b" Inni per ben sei nulls 
giorno; e con tale rapidità clic bene spesso si IMI 
n* varie risposte nella ghunaia dalla stessa pe 
s»na. 

E mestieri che la stampa vada additando aw 
mano le cose urgenti, onde anche questa cill 
che pur è la pn'i grande capitale d'Italia, goda 
frulli delta lineria. (Viator) 

4 Dicembre 1800. 
—Lo slesso religioso, del quale inserii 

mo un pr imo Quesito, vi prega di pubblici 
quest 'a l t ro 

QUESITO 2.° 
«Il cicco liberale ('iileuuiaico proti, e frali) 

manda al Governo se, prosciilln com'egli è ili' 
Corte Romana, e in. riminaio dalie cune Vesroi 
l i , e dai prepotenti degli Ordini, debba acconci' 
si anco nel 18'iO ai ­neri capricci, e alle vendili 
divide, come nel 1849? . . . . 

iSi ricusa la nspusln a paro'e, e la si allenili 
falli : Seguono al ri qnosit

1
. « 

La forma vagì e di tesi data a questi
1
' 

mosU'iinZ'', incl ine da un lato ci palesa 
delii'tili i pi siv.inne e hi Decessila d' utu P' 
don,e ns rut m e u i s ' trova i l clero liberili 
ci fa dal l 'a l t ro . oiisidiTiire che i l Govt" 
non v id i messn in giudo di spiegare Iti 
azione per far cc­snre de' soprusi in (l

Mei 

0 quel o s o panicolare. Noi crediamo p* 
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che ben policbbe il consiglicte per l'EccIc­
siasl co u\ una vii colare «'vescovi <d u'inpi 
degli ordini raniuieiil.ire i sommi prinupi 
rcgoliilori di He sin ielà civili; il d i i t t o ihe 
hanno tull'i cut idiot, non esclusi 1 pit t i e t 
frali, a ma nih ut it pubbliCiimcnle le loro o­
(iiiiioni solio la pro czione di H'.iutorilà su­
picnic) ni l'o stillo ; Li n.ilur.il j l i imhmonc 
de'pou ri (onlenli ai supejion cci lesia­lu i 
da non csi'K il.itst fuoit della su ru religiosa; 
il (loieie dt I Governo d'inlem une a (mola 
della bbeilà individuale quando quel limile 
sia olirr passalo. Noi si imo convinti the un 
linguaggio nello e felino dal canlo del Go 
nino avvaloralo dal pi imo immani abile 
dell opinione, ('.limerebbe le legillimo ap­
prensioni di molla pai le del clcio Mibiilicruo 
e t inndicn bhe ogni neibo a ( erle vtlletlà 
retrive (li'piopo­ti, sciupio piotilo o ad u­
suliolti 11 sua esenzione o ti slid,ire la sua 
debolezza. 

Vi pensi «onamentc il signor Ferrigni, e 
dica, se può dio le nostro esigenze Simo 
infondute o f­oibitnnli. 

PROVINO! R 
« a A l l I t . l 1AXO 

—■ 1 bersaglici i [in monies), d u e un caiteggio 
di N ipoii all'Opinion /Vationale, hanno compiu­
ta un'azione di splendido valore, il lui rat conto 
fari batti re di gì tositi it i nere del lurcos e ileizua 
ti Alla ballagl a di I (mugliano , i Ih ibouu i riti­
randosi suii,i «pipila sinistra dil fiume, app i ca­
roiioil finn o al tavolalo del ponte in feno, pei 
mulo i he non v'eia piò nmnsta che l 'o­salura. 
Hbdie ! so quesi'iissjiiira niiravtrsiiroim i bersa­
g un il pome aggiapi andosi nn/i ab uni di ( Ssi 
«Ile (ab ne, e i io sullo il fuoco del in nuco; 84 u 
la»ciaiono la vita, ma il ponte rimase in potere 
il e (il' Italiani II re, presente a < o­ì splendido fallo, 
ne era amor <Jo| o assai commosso, facendone il 
ricconlo. 

«GAETA 
— L'inviato straordinario di Nipoh, conte d'Ara­

goti, che s' era recalo a t'n Irobuigo per far le 
conilogli uize ili Filini esco II all' imperatore Ales­
sandro, io ufiasionc della umile di d'imperatrice 
vedova nel su» ritorno passò per Berlino, senza 
mire udienza dal piiucipe leggi ole. 

— L i Gazzetta di Gaeta del 20 torrente con 
Itene il si gin me uiltcolo: 

i Quantunque i rappiesent ini) delle Potenzi e­
Hcie, i ijn.iii hum o seguito in Gaeia la Alai sta 
lei Ile S N., avessi ro coslaniemi nie di< Inarato 
•li voler con pn re in ogni evei lo il loro alto man­
dalo, rimani lido fi imi al loro posto, puie la M. S» , 
pota odo no nle .u uisagi e pericoli, < ni gli avi eo­
lie ( spos i mi pio lungo soggiorno ni Ila lui li zza, 
li Ita loinidlmt oh invitali a riliiiusi in IWmu, dove 
continui i,u no ad essere i nnsiderdii ionie accie­
dtlali plessi, la nostra rial Coi le. 

I Voli mio in pan ti mpo la M. S. daie un con­
Irassegno ih I suo sovrano gradimi uto a iodes t i 
didimi personaggi, ( he <»] nobilmeiile tlunostia­
rono li loro d i snzone alla giusta e legilllma (au­
sa, si è degnala di lonfeiue il cordone del sou 
rial Ordini di S. Gì niiaro a S. E. mnnsig. l'u do 
Gianni Ih, A'Civi si ivo di Sanila e nunzi»» aposto 
lini, ed aih LL LE il conte i«zcckeny, muusiio 
ti'Austria, al conie di Pe iporuh i i , ministro di 
Piassi a, id al |ir nripe WollionsLy, nnriMioili 
liu­isia SunlIriHole la M S. ha graziosumt nle 
conieduln al ionie Ideisi di Loss, ministro resi 
dente di Sassonia il giuncoidone dil ic.d Online 
Coslan ininuo di S. Giorgio, e quello di II nido 
rial Online di Tranci sco I, al cavalline Eie­i o 
Calili, me minio d'affari di b . A 1. e lì. il Gran­
dula di Toscani. 

In ordine alle disposi/ioni della squadia fìan­
Wse a frinite della sarda, la Gazzella di Gaela 
di­I <?8 ottobre ' untene va il st guente alinolo 

« Il di sedici (b I mi se i he volge, giunse m que­
lla rada una squadra franci se agli ordini del vl< e 
itnm.r.iglio sig Baibier di Tinan, il quale non ap­

peiu ebbe dato fondo la Brcftuyna vascello su cui 
egli munta, corno si e dillo nel giornale del 16 
cuin nle, si pollò a (ompliuieiiidre a. M. d Re no­
stro augusto figliole, ed assicuio la M. *> the 
aveva isiiuzione UairiinpirdluiediiFrduicai d'im­
pedire qualunque bini io e s b a n o d e i nostn nu­
mii i, in Gaeld e suui i oniorni 

« In ( Hello, ieri, annunziando un rapporto tele 
gìdlno esseisi in pdiuiii, dd' adurd di Aliuidiago 
ne, due fregale ad elice e quulbo pirosi ah a ruu 
te pieinonlCsl, lo slesso, seioudo II convenuto, 
venne fallo oslensivo .ih'ainiiiiidgliu della squa­
rtili liiiniCsc, il quale da lì a poco spi di la i l io 
fi ('gala il fleacuites prvsso la Iute del Gaiigiianu, 
ad oss n a i e le mosse della dirsioue piemoulese 
agli ordini del ri Ini ammiraglio t'eisauo 

t Altra si gnalaziune dd l 1,4» pom. facciaci 
consapevole che Li surrilirila divisione piemou­
lese nieiievasi in movimento, e diligeva pi i id no 
slra i.ida; e fallosi ne stiLiite il suliodalo dininlia­
glio fidtiiioe, come vidi luwu luarsi più 'a divi 
sione pu mutilisi alla piazza, non lardò a­ ig i ia ­
lari di vdscel o della sui nazione, il ll> doulalile, 
d ie veniva in quel mummie da Rnuout, ni non 
O.ir fondo, e purlaisi immantinente presso l 'ani , 
muaglio piemontese, ed impedire the egli, con la 
sua divisione, si losse ulb riormenu avaiir .11, fa 
cendo nlliesl dCitndeie le mai chino d tulli i su d 
vasci III di Ila squadra, ed inviati lo li vascello di 
lima i l S . lun/i, (heiiuiuiosi .di"aldo vascello, 
ed alla piro­li egida d tìcseuilcs in computo ,is­
scllo di e mb iiliinenio, Uci io airesiaie li più 
volle noiiiiiialH divisione pp monies' ; la (piale b> u 
Inslo ­pt di un parlamentano sul vascello ainmiij­
gho francese, dilanio sì qui sin vasi elio, i he l'al­
tro, l 'Imperiai, ciano pinoli a meilersi m movi­
mento e riunirsi al ri sto dei legni fruii est se I.III­
tufdd'va mestieri, pi r em igicauo tite impe tire 
ogni sbaico ed operazione marma, dilla Ture del 
Garigliaiio fino a Sperlonga. Resiiiiittu il pjrla­
meiildrio all 'ammuagbo pi mnnlese verso le S 
poti) , da lì a poco issi legni pusero il largo, di­
rtgdi lo a Si imi co. 

e Alloia ì vascelli francesi, dietro segnale del 
Imo dumi raglio, ripre­ero l 'ancoiaggui, e il De­
scailes ritornò ad indocilire presso le foci del Ga­
ngliano 

< S M. il Re ( N. S. ) che si trovava in quel 
tempo al Gariguano, non lardava ordinare con te­
legramma al suo ministro della marma di and ire 
sulla Bietlaqna per i ump'unentureS E.d vn «am­
miraglio B irluer di Tinau dell' opi rato, e pregai)­
do di espnmerc al più presio la sui gratitudine 
appo i». M l'I uperaloie del Francesi per le istru­
zioni u lui date. ), 

IN0T1Z1E ITALIANE 
T O I t l t O 

— Scrivono alla Perseveranza da Torino , 29 
riovemhie : t 

li ri dal ministro dell' mierno fu data b'iiura ai 
mi mhn della ( (immissione slraonliniuia pr< sso il 
consiglio di Sialo nel progetta nloimaio dell 'or­
dinamento ammliiislr divo del III gnu Mainino. 
Questo piogetto non lardi rà probahilun nle ad 
essine pubblicata, allo stop • di rcltiticare le me­
sa lie/ze ni i ul sono un orsi ah uni gnu mi li nel dir 
ne nn Inevo snido E geoerahiii nle applaudito il 
divisami nlo di autoii/zate i vain comuni albi na 
miiid del propno sindaco Li parie di I piogeno 
i he, da qu.uiio è italo pievi ih re ini ondeià nia.­
giore opposizione in seno della Camera eli diva e 
quella che si rifi usi e alle ampu facoltà, ICI oc tale 
alle vane legioni o provini u t i r a alia pubbln a 
istruzione, ai lavori pubblio, agli ali ni giudizia­
ri!, ci e i n . 

Essendo ornai .di v vigdu delle nuove elez noi, 
è bene ihe il pubbli! o abb a al più piespi piena 
cognizione di qui sin pregi Ilo nlliniliè possi tot 
me/.zo ilplla stamp i i n elii u1 in pinposilo il pro 
pilo giudi/io, e suggelli e all' o< coiren/a quegli 
enu ndaincnli oppio min i he polr inn > i s n e pie­
si in lonsidei i/ione, quando il tempo dilla di­
scussione saia vi nulo 

Fi ali mio i componenti li commissione legista 
Uva attendono i oo alacula allo studio delle nuove 
leggi,alle quali da origine il nuovo disegno di or­

ganizzazione. Oggi si sono riunili i membri della 
Giuula di (manza; quelli delta (Imma, dell 'miernt 
si numi anno domani l 'altro, sihbalo. 

— Risposta del conte C ivour alla noia del 
barone di Sclilcimiz del LI uilohie scoiso: 
Al siynor conte de l.aunay inviato \lraoiUma­

no e ministro pleiitpuleiiznmo di S. M. a 
Berlino 

Signor < onte, 
Il signor caule Brassier de Saml­Simon mi die 

de comunicazione d 'un dispai'' io daiaio da Co­
bb uza li 1 l ottobre, nel quale il sigimi di Si Idei­
mi?, mentri alleila il di solino del gabuu Ilo di 
B rimo ih manlenere buoni lappotti < olla Sarde­
gna, ( i fd i omisi ere la divergi nz i di M dille che 
esiste ira il governo del H e qui Ilo di I Pi inope 
reggente indi' appre/z iiniuto degli avvenimenti 
che sonnsl i(impilili ni liana. 

Il barone di hilihuuiz, dopo aver fido osser­
vare (In Id politica del g vi ino del Re, esposti 
nel Memorandum del 12 seilembn , si lumia sul 
diiilio assolino della u iziou.ilita, si allnlla u 'ag­
giungi! e essi re egli ben lontano dil i (intestare 
I impui tauza di ll'idea inizimi ne, uh a i Ite al emi­
liano è il movenle i ssi nzi He (d ibauienle ion­
fissalo della pollina piussiniin in di imanta. 

Mi agli oi i ln suoi lodeslo pruii quo non deve 
milicrn in opposizione (ohe limine di I diritta 
convenzionale delle gì oli, sullo pina di turbare 
il uposo dell'Europa e di Itasi man popoli e go­
verni nella via delle iivoliiztoiu. 

Noi starno ben lied vi di lido i In» il governo del 
Principe reggiute, non solo nnuiosce l 'idea na­
zionale come uno degù i lemeuli essenziali del di­
rillo pubblico, ma si oimia di i s»ere il nobile rap­
pieseoliinle di questa idi a nella Gemi mi i D' dl­
Iro canto, se sidino disputi end ut oggi di vedere 
disapprovala la ni icssaiia appi i azn ne d'un prin­
i ipio i Ile si rispella, i > è noli uneuu pi run sso di 
spcidie che il gabun no di B ilmo, più illuminalo 
sulla vera portala digu avven idi, polrà un 
giorno riguardarli in un mudo più hi nuvolo e 
più giusto. 

Havvi un punlo che fa d'uopo ben definire, e 
sul (piale noi dobbiamo unisti ie, vale a dire che 
la quislmne delle Minile i di II limbiia e delle 
Due Sicilie è una quis ione puiaiin nle italiana, e 
che, come lale non iifletle per nulla i dindi posi­
tivi di Ile altro pub nze. 

Difalii, il dmtio pubblico d'ogni lempo liconob­
be a lutto le nazioni la fai olla di regoline i propri 
disimi, ili darsi quelle istituzioni die ciedessero 
più conformi ai propri inh ri ssi; in una parola di 
oosinuirsi nel modo i he g udn a­ieio più oppor­
luno a lutelare la sicurezza e la pnispeitlà dello 
Sialo. 

H„i lale diritto venne denuncialo su come con­
trdrio alle leggi miei nani h. Invece in è il fon­
damento, tuqudulnihò se fosse disi onosciulo 6 
violaui, imo vi avrebbe in Euiopi ne indipenden­
za, né l 'bena 

Pi io ii si obbiclla: le divisioni torcitoiiah del­
l' llatia vinnero sanzionati da soli uni tralluli ; 
I' Euinpa (juindi ha sopì a ih i ss i un i giurisdizio­
ne, alla quab non poli «bue rimimi re senza in 
piri mnpo rinunciare a dille le tradizioni del 
|iassalo, (d espone lavvmin t\W amiqnito delle 
rivoluzioni ed ai perniili dei liaviailleud p 'polari. 

Qui non mi fuò ad esaminali' sino a qual pun­
lo co leale simulazioni ioli riiiizinn.ih, n i ul si vuol 
a'Iu li re, sieno stale pri se nel veni tuli ri ase del­
l'Italia Ma il fallo per sé siesm, vale a due le di­
spostzumi d'un trattato, piissimo unpluare l'abdi­
(azione completa e perpetui d« Ila naz une al di­
ritto d 'or imamente della pinpna intuita costitu­
zione? Non è per n'rlo il gabinetto di Bei lino elio 
vorrà sostenere simile donimi . 

La slmia d'gli ulluni qu.n mi' anni ci dimostra 
che le pubbliche conven/nun sunn di situati a su­
bire quelle modiln azioni ni hu'ste d o it mpi, e 
che I' Europa non ciede riuniii i,in ai suoi diritti 
iispeltando dà prima e ricouosi • mio quindi i can­
giameuli compiutisi al di Inori della sud inizia­
tiva. 

Oa lungo lempo I'Europa aveva ammesso che 
la Munizione d'Italia don va i sseic riunii he da per 
l 'interesse della pace e dell'ordine 11 gabinetto 
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d i Berl ino, per hocco del signor barone di Sch'ei • 
nilz, più d 'una vel ia, a vo i , signor corde, lentie 
parola in questo senso, ed i l suo l inguaggio era 
conforme a quel lo della maggior parie degl i altri 
gahinel l i . Ala ogg i , di Ironie a quello clic avvenne 
nelle Maicln» ed in Napol i , ci si nice : la vostra 
condotta non fu sempre regolare : quest ' allo è 
contrario alle massime di d i i d i o ; quest' altro sta­

bilisce un precedente pericoloso. 
Però io credo che n nostra volta noi abbiamo i l 

d i r i l l o di ch iederv i ; È forse, nostra la colpa se l ' I ­

talia abbandonò la via delle r i forme che ci fu rac­

comandata dal governo prus­ì.'uin o di cui pel cor­

so di dieci anni demmo l ' e s i m p i o ? Non bisogna 
obbliare le cause, quando si traila di giudicare i 
fa l l i . Furono i piceo i Siali deh ' Italia cenln i le , la 
Saniti Sede ed i l governo di Napol i , que l l i , che 
allorquando era ancor t empo , r ihuiaruno ogni 
espediente di coiiciluiztime m n le popolazioni 
disgust i le ed oppresse. Fu l 'Aust r ia , che l ' anno 
scorso, aiiueeaii ' io i l Piomnnle precipitò gl i avve­

n iment i ; fu (lessa che pr .vò i ig l ' l ia l inm che la pe­

nisola miri avrebbe uè sicurezza né vera ind ipen­

denza sino a che non venissi­ r iunita in un solo 
Siam. 

Noi insisteremo d­avantaggio su questo fallo che 
domina tinta la situazione, e domandiamo qual i 
l iauo pb appunl i che vennero fa l l i al governo del 
Be, Lo si accusa di c^s' re venuto m soccorso di 
popolazioni che si erano l ibi rule dai loro governi , 
coi qual i Irovavnnsi da quaranta anni in lolla Ma 
ciò che noi fneennno in circostanze, che da sé sole 
valgono ­a giustif icare la nostra condona, non lo 
fecero i diversi Siali di Europa in ald i tempi ed in 
cirroshmz.e che nnllameno erano hen loninne dal­

l ' offe re la medesima giustif icazione? Forse che 
la Francia ed Ing l id le i ra . quando prestarono i l 
loro appoggio alle Fiandre insorte, ra'pestarono 
le leppi ìntenin/ ioual i ? Quis le leggi furono i n ­

frante da Luigi XVI (pianilo diede la mano a l l ' i n ­

surrezione ungherese; dagl i Siati (one ra l i allor­

ché sostennero Gugl ielmi! ih Orange coniro Gia­

como I I ; un Luig i XVI che sì nobilmenle concorse 
alla l i h c r i r o n o degl i S l ' d Uniti d 'Amor ca; dal­

l 'Europa cristiana che snidasse la Grecia dal do­

minio turco ? 
Non possiamo per consegui nza arrenare i l bia­

simo che a»li ul t imi atti del governo del Re si die­

de in Berl ino, e che venne espresso nel dispaccio 
del 13 (diottro Siamo dolenti di veder rosi r igo­

rosamente giudicala la nostra condona da gall i­

ne­Ite» l iberale e conservatore, che costanteinenlc 
ispirossi a questi duo pr incip i ) . Noi ne siamo do­

lenti perchè l 'Europa non deve cosi mal giudicare 
gli avvenimenti che si svotgnno nella penisola. 
1,' Europa inni dovrebbe min (hmenlieiire che i l 
governo de Re fi in Italia i l solo potere conserva­

tore capace d 'oppor re una diga al/o spir i lo vora­

meule rivoluzionil i io, e di domarlo. 
Non e cosa giusni né prudente indebol ire code­

aio potere, isolandolo e forzandolo, per così di re , 
ad appoggiarsi, in dale circostanze, ad clementi 
che potiehl iero divent­.r pericolasi. Si dovrebbe 
al r im i rano associarsi ai di lui sforzi nell'interesse 
del l 'ordine <• della pace, aiutandolo a superare le 
di lhVol là, dalle quali è circondalo. Nulla abbinino 
a nascondere , nulla n dissimulare. Noi siamo l ' I ­

tal ia, noi opeiìnmo in suo nome. Ma in pori tem­

po noi siamo i moderali del movimento nazionale: 
i nosdi sforzi, le nostre cure più cosinoli non 
hanno altro scopo che di dirigerlo.sostenerlo nelle 
vie regolari ed impedire che cangi natura con a­

mnlgnmi impur i . 
Noi siamo i rappresentanti del principio monar­

chico che. in dal ia , oca scomparso dai cuor i , pr i ­

ma di essere rovescialo dalia vendetta popolare 
O d ' s i o princìpio imi lo / i dzammo. lo abbiamo 
r i tempralo, e g'i demmo nuova cnnsorrazicne. Esso 
„ | pre­ei i 'e foni la la nostra forza e ci sarà scudo 
pi,r l 'avvenire. 

Fident i nella gutslizia della causa che iHTcndia 
nvi e m'Ita reti Indine delle nostre intenzioni, un­

ir ' inai i t i l i ie ÌI di sciogliere e vincere le difficoltà 
i l­ l'.­i son ?pmi>, Ed i i ' lo ' i j j ia l i . 'o 'I regno (ì ' | l i) l i ; i 
s­jii'i cosi im ' i i su ] , ' L i i iuornllnl­i i d­ ! d i i i l ' o u:i­

j inon'e e un u n h i o. si,min cnnv­n'i che l'Eurnc.'i 
invi ia! l icheni i l 'scv. ro gin ' zin che ora fece pe­

r i r e sopra d
1 noi. 

Vogl iate, signor conte, dar lettera del seauenlc 
dispaccio al signor barone di Sehleinilz e di dar­

g l iene copia, se la desidera. 
Aggradile ecc. / ' ' innato G. GAYOUB. 

R O M A 
— L7ii(hi j)cni/ance fidne, ha da Roma. 
La disorganizzazione è completo, l ino la polizia 

è senza energia e lascia fare, l 'cr l'annessione si 
Cuoiaio nun dirò pubblicamente, ma senza grandi 
r iguard i . Si crede la mente alla prossimità della 
soluziune l imile non solo a Moiito­Cìlorìo. ma an­

che in vari mui is ier i rhe si bruciano molte carta 
iti cui si letue la pubblicazione, per parie dei Pie­

montesi. 
So,io sial i successi lamcii le temi l i due consessi 

da vari cardinali e non da t u l l i , perchè dovete sa­

pere che una gran parte di loro è esiranea agli 
atfai i pol i t ic i ; i cardinal i , uomini di Slato, sono 
Aolo i i c lh , Mai in i , della Genga, Malleucci, Di Pie­

t ro, Patr iz i , Al t ier i , Barnabò, Riarto Sforza e De 
Reisarl i , 

Si ignorano le questioni messe in discussione 
perchè i cardinali sono aslrell i al silenzi», ma vi 
hanno delle interpretazioni che sussidiale dalle 
c'ucos­ninze, e dai fall i susseguenti colpiscono sem­

pre un pochino della vel i la . 
Per lai i n ' d o , (piando i l pubblico sii che i l Papa 

fa apparecchi in Vaticano per trasferirsi a Casiel­

Gandolfn , lungo per un mese o due dal tumulto 
degli alTi ir i , egli ma conclude che i l viaggio po­

trebbe riuscire fino a l 'orlo d 'Anz io dove stanza 
l ' IsuiVI'rt II che ha trasportata a Civitavecchia la 
regina Maria Cristina. 

Gii ageidi francesi consigliano al Papa di asse­

starsi col re di Pieaaonle , promettendo una me­

diazione che appoggerebbe vivamente ed eflica­

nienle gli interessi della Salila Sede. Aggiungono 
che l 'armala che l ' imperatore è costretto a manie­

neve qui « oggeitiv di gelosia per gl i altr i gabi­

nett i , che bisogna far conio di questa circostan­

za, e che se le truppe francesi partono, verraotio 
so­'jiluiie da (ruppe piemontesi. 

E allora che le idee di parlenza tornano a far 
capolini) quantunque i l Santo Padre abbia dichia­

ralo i he inni abbandonerebbe le lombo dei .«auti 
apostoli. 

Pevosi dite che i l partilo arrendevole e conci­

l ial i ro crusca di giorno in ginn/» nel Siero Col­

legio. Q u o i n parl i lo con S. l i t i) , della Genga alla 
testa a. elisa di tu l l i i malanni i l segielai io di Sia­

lo Anlont l l i Fuori del Sacro Collegio c'è i l vec­

chio gesuita P.issaglia, noto per i suoi senil i sulle 
costi iuziuni, che lavora anch'esso in scuso di t ran­

sazione. 

— 27 JVoBcmbi'e. I l corrispondente parigino del 
N"Td ci vuuii! i idi l i i i indo quale sarebbe i l prote­

sto d ie prenderebbe l ' imperatore Napoleone i\ 
r i t i rare le sue truppe da Roma. Richiarniam» 
quindi I' attenzione del lettore sul seguente pas­

so, ravvisandovi l 'eco di un proposilo the sem­

bra essersi preso alle Tuiler ios. : 
e . . . . La pai l i nza del corpo diplomatico da 

Carla alla voba di Roma, per domanda, dicesi, 
del io Francesco I ) , deve sorprenderci, sopral lnlo 
per questa ul l ima l ìase, essemlu positivo che i 
ministr i di Prussia, Ausil ia C Russia non avreb­

bero i ibhamlnnnln U.ieln, se i l re non I' avesse lo­

ro f o i i s i j j i n iu ; ed è chiaro non meno che i l re 
non l 'avrebbe domandato, se avessero avuta l ' in­

tenzione di rcslare a Gliela, e I 'assicurazione di 
polen is i manleneie. In questa risoluzione come 
pure n i ­H 'avor i l ro designino al corpo diploma­

lieo la città di Roinn, v'è qualche cosa, che a mio 
giudizio, deve avere grandi conseguenze. 

« Quando Roma sarà divelluta i l centro di lud i 
i princìpi spodestali d ' I h i b a , e della propaganda 
re rogi'aila, elencale, austriaca e and francese, 
quale parie vi sosterranno mai le nostre truppe? 
Non dimenticale e 6 che vi diceva ier i in propo­

silo Lo sh's­o imperatore non ha forse scritto ul­

dii innieiite d i e se, come monarca riconosciuto 
d,\ tu l l i i sovrani d' l ùpop i i , w. u potevi approva­

re 11 violazione del d i i i ' i o imern i / ioi a'e, come 
sovrano c'ol io mercè i l ­ulTrugio universale non 

I pnbY. appogg'are i prm qd d i cui ­ i separano i 
| popoli. L i pre­enz'i delle uiul re t rup; e a R i m i , 
! in s'indi ton Pzioni, colina I T I ! he a questa di­

ch iaraz ione, ciò che non può essere. Seguite 
dunque con attenzione ciò che sta per succtilett 
da quella par ie, i 

« Come, abli i .mi fallo osserrare non passa gior­

no che non venga in iseona la quisl iona dell» 
Venezia. Jori i l Morning IL­rald parlava d'uni 
conferenza in proposito, in i i signori TliouvenH, 
Kisseleff e Mettermel i . Oggi i l corrisponder*, 
parigino del /Vunl dice che le sue informazioni 
personali gli permettono d'asser i re come non 
siasi perduta ogni speranza d 'o t tene te dall'Au­

stria una misura i he I' Europa reclama, e che li 
sarebbe in Imit i r i ­pe l l i così vantaggiosa, quelli 
cioè de l l ' abbandono della Venezia cuulro una in. 
dei i i i i 'à 'pccnni i i r ia n ler r i ior ia le ______ 

VAKIETA 
— A Londra vien costruita in questi RÌorni, pei 

I ' ul l ic io del giornale Sun, una macchina tipogri­

fica colossale. Essa dovrà tagl iare nella misuri 
del foglio un immenso r o l l i o di caria, imprimctl 
da ambedue le parl i nello spazio di un'ora lO.'Oi 
copie, piegandole e numerandole senza altro sus 
si i l iu , in modo da furuirc ai poi latori i pacchili 
già bell i e f o r m i l i . 

— Un orr ib i le avvenimento, niello in lutto mal 
te famiglie brasil iane, ed è consideralo nell'Aire 
rica meridionale come un pubblieo disastro. la 
tendiamo parlare della perdila della corvi­Ila il 
guerra a vapore Dona Isubet, che pet i sulle codi 
del Marocco con più della mela dell'equipaggili 

— I giornal i della Califormta parlano di un cu 
riuso traffico tra n. Francisco e Hong­Kong. Pad 
che le compagnie dì emigrazione »' incarichinoli 
trasportare i corpi dei chinesi defunt i e che ur 
solo bastimento conleiu­ssc duecento di quesl 
empi nella stiva. 

— La Pneumatic Oispoicf i Company; (sociei, 
che si propone di mismeter le l e t t r e e pieghi nel 
l ' interno di Londra col mezzo della pressione al 
mosfenca in lob i solterriuiei) ha fallo eseguire e 
spennun i i in grande a Birmingham, e i l successi 
fu così soddisl'acmde, che fra poco si porrà maw 
alla deposizione dei condoni nella metropoli.' 
loro diametro é di due piedi e mezzo. 

Un altro progetto, che ha in mira di ngcTolat 
le comunicazioni,sarà propositi nella prossima si 
dilla al Parlamento. Trainis i di costruire urtali 
ferial i ! solici ranca , come si usò l inoni per a pa= 
saggi a traverso di larghi pont i , hi quale ilo­uà d' 
ramarsi col tempo nei noni più popolosi dell 
c i l ià . Si farà dapprima un esporinn i l io in picroli 
ni qual i ! uopo 6 g à raci'ol.o un capitale di 2fJ0( 
OOO sterline in azioni. 

— L'n americano arrivalo da Nuota Yoik t i ' " 
see che al momento della sua parlenza approdai 
in quel f iordi una nave ing'ese carica di rcfolti 
e che in meno di due oce (?) tulle quel le ai mi fi 
reno venti l i le. Da questo fallo e dai generale coi 
l ' i lamento che regnava in molle città degli SUI 
Urtili egli Irne i l pronostico che sì preparino (fra 
avvenimenti per la controversia della schiavili) 

C _ _ _ _ _ _ 
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